
COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

PROVINCIA MESSINA

VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 3 APRILE 2019

II Appello Ore 20,35

L'anno duemiladiciannove addi tre del mese di Aprile
alle ore 20,35 e seguenti il Consiglio Comunale, in seguito ad avvisi diramati e consegnati a norma di
legge, si è riunito, nella solita sala delle adunanze aperta al pubblico nelle persone dei signori:

Cognome Nome Cognome Nome
1 ABBATE GIUSEPPE X 16 MIANO MARIA C. X

2 ALOSI ARMANDO X 17 MIANO SEBASTIANO S. X

3 AMOROSO ANTONIETTA X 18 MIRABILE VENERITA A. X

4 BONGIOVANNI DAVID X 19 MOLINO CESARE X

5 BUCOLO EMANUELE X 20 NANIA ALESSANDRO X

6 CAMPO RAFFAELLA X 21 NOVELLI ANTONINO X

7 CUTUGNO CARMELO X 22 PERDICHIZZI FRANCESCO X

8 GITTO GIOSUÈ' X 23 PINO ANGELITA X

9 GIUNTA CARMELO X 24 PINO GAETANO X

IO GRASSO CATERINA X 25 PINO PAOLO X

11 ILACQUA DANIELA X 26 PIRRI LIDIA X

12 LA ROSA GIAMPIERO X 27 PULIAFITO LUCIA TINDARA X

13 MAIO PIETRO X 28 SAIJA GIUSEPPE X

14 MAMI' ANTONIO D. X 29 SCILIPOTI CARMELO X

15 MARZULLO NICOLA X 30 SCOLARO MELANGELA X

PRESENTIN. 17 ASSENTIR 13

Assume la presidenza il Consigliere Perdichizzi Francesco nella qualità di Vice Presidente il
quale, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Partecipa il Segretario Generale Dr. Lucio Catania

Sono presenti per l'Amministrazione: Sindaco, V. Sindaco. Ass. Munafò



IL V. PRESIDENTE, alle ore 20,30, accertato il numero legale dei presenti, dichiara
aperta la seduta. Comunica che si aprono gli interventi sulla relazione annuale del
Sindaco ed invita i Consiglieri ad iscriversi a parlare.

Consiglieri Presenti 17. Assenti Abbate, Alosi, Cutugno, Giunta, Grasso, Maio,
Miano, Mirabile, Molino, Novelli, Pino Angelita, Pino Paolo, Scilipoti.

IL CONS. PULIAFITO chiede al Sindaco se può relazionare in merito al viaggio
istituzionale a Roma, appena conclusosi, relativo alla situazione del personale
precario.

IL SINDACO comunica che la delegazione del Comune che si è recata a Roma ha
riferito che non vi sono stati pregiudizi su quanto è stato rappresentato, però bisogna
presentare il piano triennale delle assunzioni secondo le regole già stabilite per cui il
Ministero attende l'invio della documentazione.

IL CONS. BONGIOVANNI chiede se per il personale da contrattualizzare bisognerà
fare una selezione.

IL SINDACO riferisce che bisogna contrattualizzarli senza selezione.

IL SEGRETARIO precisa che si applica il c. 1 dell'art. 20 della legge Madia che
equipara il personale contrattista a quelli che sono nelle graduatorie e quindi non
bisogna fare alcuna selezione. Precisa che la Commissione Ministeriale si pronuncia
sulla compatibilità finanziaria e non sulle procedure.

IL CONS. GITTO evidenzia che con la delibera di G.M. 387 del 2018 è stato avviato

il percorso per il personale contrattista, mentre è stato escluso il personale ASU e, a
suo avviso, questa esclusione mette in dubbio la possibilità di stabilizzarli. Evidenzia
che al contrario di quello che scrive il Sindaco nella sua relazione annuale, per il
personale ASU non vi è nessuna interlocuzione con la Regione. Evidenzia che per il
personale ASU non è stata fatta la stessa cosa che si è fatto per il personale
contrattista e sottolinea che per questo personale c'è un percorso di stabilizzazione
diverso, più restrittivo, per cui ritiene che l'amministrazione deve fare in modo di
impegnarsi anche per il personale ASU.

IL CONS. SAIJA per quanto riguarda le sorti dell'ospedale di Barcellona evidenzia
che loro si sono sempre battuti per il diritto alla salute dei cittadini e contro quel
piano sanitario. Nella relazione il Sindaco sull'ospedale è ottimista ma, a suo avviso,
l'ospedale oggi cosi come è non funziona perché manca la rianimazione, manca il il
centro trasfusionale, per la dialisi non sono previsti posti per il ricovero. Invita il
Sindaco a continuare a lottare e a stare all'erta perché la battaglia sull'ospedale non è
finita.
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IL CONS. MAMI' evidenzia che nella relazione non si fa alcun cenno all'attività

svolta dagli esperti del Sindaco all'interno dell'Ente. La vicenda del ponte di Calderà
ritiene sia una specie di metafora dell'azione amministrativa del Sindaco. Evidenzia
che in campagna elettorale si è detto molto sulla costruzione del ponte facendo
promesse sui tempi di realizzazione ma di fronte alla realtà non si riesce a portare
avanti quello che legittimamente si è tentato di fare. Spera che il Sindaco si sia reso
contro che non è così semplice realizzare quello che si è promesso.
Per quanto riguarda lo sviluppo economico ritiene che vi possono essere più cose che
portano sviluppo economico sul territorio ma sicuramente non lo porta l'imposizione
fiscale e n merito ritiene che questa amministrazione non ha fatto nulla di particolare
ma attività ordinaria. Evidenzia la problematica dei rifiuti, evidenziando che oltre alla
ordinaria gestione dell'appalto poco è stato fatto ed aggiunge che la gestione
dell'appalto presenta delle criticità in quanto i servizi non vengono resi come si
dovrebbe e tutto a danno dei cittadini. Per quanto riguarda la riscossione delle tasse
accoglie positivamente la scelta di affidarla all'esterno. Invita a fare di più sugli
aspetti evidenziati perché bisogna pensare al futuro della città. Ribadisce che la loro
critica è finalizzata a spronare l'amministrazione a fare meglio.

Si dà atto che, durante l'intervento del Consigliere Mamì, entra in aula il Consigliere
Pino Paolo.

IL CONS. DONGIOVANNI rileva che si aspettava che questa sindacatura fosse più
concreta, invece ha notato che ricalca quella degli anni passati. Evidenzia che dalla
lettura della relazione sembra che tutto vada bene per cui si aspettava un taglio
diverso e una resocontazione sulla attività svolta. Sperava di non dover assistere al
solito scarico di responsabilità sugli altri per le cose che non sono state fatte. Ritiene
che lo stop alla costruzione del ponte di Calderà non è dovuto solo a problemi di
procedura. Anche sulla raccolta dei rifiuti, a suo avviso, si fa passerella senza tenere
conto dei problemi che vi sono. Sottolinea che alcuni servizi alla Dusty vengono
pagati come servizi aggiuntivi quando, invece si tratta di servizi da rendere come da
capitolato.
Per quanto riguarda la ditta incaricata per la lotta all'evasione elenca tutte le critiche
mosse dal Sindaco quando poi i risultati degli incassi sono derivati proprio
dall'attività svolta dalla ditta.

Per quanto riguarda le opere pubbliche ritiene che l'amministrazione ha paralizzato
quelle attività che erano già pronte. Evidenzia che vi sono opere iniziate prima che si
insediasse questa amministrazione ma non si è ancora visto il completamento (cita il
mercato ortofhitticolo, la Via Immacolata). Rileva che non si ha notizie del
parcheggio a pagamento, il Parco Urbano del Longano non è stato possibile
realizzarlo, sulle attività produttive non vi è stata stata attività incisiva. Per quanto
riguarda le risorse dell'ente, rileva che si è arrivati sull'orlo del dissesto e sono state
spese somme ingenti per la pubblica illuminazione. Pertanto, il suo giudizio sui 4
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anni di amministrazione è negativo. Richiama la problematica dei precari e del
personale ASU.

IL CONS. NANI A si dichiara critico nei confronti di quanto evidenziato dai
consiglieri di opposizione e rileva che il cronoprogramma è stato uno dei primi
argomenti in consiglio comunale perché c'era il rischio perenzione dei fondi che altri
hanno portato in questa città.
Precisa che dagli atti si rileva che la strada delle Serre non è stata realizzata perchè
l'amministrazione precedente ha distratto fondi per altre opere e dopo, essendo
passato del tempo, i prezzi sono aumentati per cui le somme non bastavano più e, a
suo avviso, ha un senso che si sia deciso di veicolare quelle somme per la
realizzazione del ponte di Calderà. Respinge quanto detto dal Consigliere Mamì
sulla riduzione delle tariffe che ritiene siano state fatte a discapito delle medie
strutture. Ribadisce che tante opere sono state realizzate da questa amministrazione
fin dal suo insediamento e non sono state ereditate da altre amministrazioni.

Evidenzia invece che la scelta della ditta per la riscossione dei tributi, e il piano rifiuti
sono state scelte dalla precedente amministrazione ma che, a suo avviso, non hanno
funzionato. Ricorda che l'ente ha avuto dei finanziamenti per le scuole della città per
dieci milioni di euro e la precedente amministrazione ha fatto solo una scuola.
Ricorda ancora che questa amministrazione ha proceduto all'acquisto del vecchio
tracciato ferroviario; alla riqualificazione del quartiere Marsalini e alla realizzazione
della piazza di Portosalvo. Aggiunge che le saie, il ponte del Mela vedono la luce
grazie a questa amministrazione e, pertanto, ritiene che quando si fa l'analisi della
relazione del Sindaco bisogna avere onestà intellettuale e dire la verità, invece di fare
solo critiche. Sul problema dei precari respinge quanto è stato detto perché il
problema non si può risolvere in quanto dipende dal governo regionale e non
dall' amministrazione.

Si dà atto che alle ore 21,40 presiede il Consigliere Dongiovanni.

IL CONS. CAMPO è molto critica nei confronti del Sindaco ed evidenzia che quando
il Sindaco ha presentato la relazione ha notato una sorta di disinteresse ed anche
questa sera il numero legale è tenuto dall'opposizione. Da una prima lettura della
relazione sembra che tutto funzioni alla perfezione senza problemi, ma a suo avviso
non è cosi ed elenca tutta una serie di opere che non hanno visto la luce come il Ponte
di Calderà. Rileva che per la realizzazione del ponte sono state tolte somme destinate
alla realizzazione di altre opere come la piscina comunale, la strada delle Serre.
Ritiene che da parte di chi amministra vi sia arroganza e non vi è alcuna assunzione
di responsabilità perché, a suo avviso, chi amministra dovrebbe assumersi la
responsabilità ed ammettere che ci si è sbagliati. Ritiene che alcuni finanziamenti per
lavori sono stati revocati perché questa amministrazione ha perso tempo, quando
invece potevano essere mandati in gara subito dopo il loro insediamento. Sul piano
di riequilibrio con accesso al fondo di rotazione evidenzia che si impongono alla città
sacrifici per 20 anni e poi ci si vanta di avere abbassato le tariffe tacendo su tutti gli
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altri aumenti votati. Ritiene che questa amministrazione ha fallito su più fronti e si
augura che nell'ultimo scorcio di legislatura si cerchi di collaborare.

IL CONS. PULIAFITO ritiene che se la relazione fosse stata scritta con onestà

intellettuale sarebbe stata più interessante. Evidenzia la situazione dei precari che
ancora aspettano di essere stabilizzati, mentre il personale ASU è rimasto fuori dalla
stabilizzazione e rischiano di rimanere a casa.

Evidenzia che l'amministrazione accumula ritardi nei pagamenti a ditte e cooperative
e, a suo avviso, non ha fatto nulla per rendere più efficiente l'ufficio tributi
considerato che è prossima la scadenza dell'incarico alla ditta incaricata della lotta
all'evasione. Lamenta i ritardi dei pagamenti alla ditta Dusty; la carenza di pulizia in
città e di vigilanza sui cittadini che si ostinano a non fare la raccolta differenziata.
Evidenzia anche la carenza di controllo sulla ditta che espleta il servizio di raccolta
rifiuti nonostante i disservizi siano segnalati quotidianamente dai cittadini. Sulla
questione dei finanziamenti evidenzia che non sempre l'amministrazione ha aderito
alle segnalazioni che venivano dal Consigliere Maio. Inoltre, ricorda che non si sa
nulla sul progetto di finanziamento energetico di 5 milioni di euro. Il piano di
riequilibrio con accesso al fondo di rotazione ritiene che ha portato a tutta una serie di
aumenti e sacrifici per i cittadini e, a suo avviso, la responsabilità di tutto è del
Sindaco Materia.

Si dà atto che alle ore 21,10 si allontana il Consigliere La Rosa.

IL CONS. PIRRI ritine che l'opposizione con i loro interventi abbia mancato di
rispetto all'operato degli assessori. Sottolinea che il Sindaco è stato votato dalla
maggioranza dei cittadini barcellonesi che hanno condiviso il suo programma.
Comprende il problema dei precari ma ritiene che nel 2013 il Consigliere Gitto era
nella maggioranza con l'amministrazione precedente e alla Regione vi era un
Governo che non ha fatto nulla.

Sul servizio nettezza urbana, sottolinea il fallimento della scelta fatta

dall'amministrazione precedente, sull'efficientamento energetico si chiede perché
non lo ha fatto chi amministrava in precedenza.
Sul servizio della lotta all'evasione dei tributi ritiene che non si sono avuti i risultati

sperati e sottolinea che l'incarico alla ditta è stato conferito dall'amministrazione
precedente. Anche sulla questione del cimitero non ha visto condivisione da parte
dell'opposizione e ritiene che in questi 4 anni da parte dell'opposizione non ha visto
proposte ma solo critiche.

IL CONS. GITTO, essendo stato chiamato in causa, precisa che lui con
l'amministrazione Collica era minoranza.

IL PRESIDENTE, Avv. David Dongiovanni, conclusisi gli interventi sulla relazione
del Sindaco, alle ore 22,25, prima di porre in trattazione il prossimo provvedimento,
procede alla verifica del numero legale e, constato che vi sono n. 14 consiglieri
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presenti dichiara la mancanza de! numero legale ed aggiorna la seduta a domani
4 aprile 2019.
Si dà atto che erano assenti alla verifica del numero legale i Consiglieri Abbate,
Alosi, Cutugno, Giunta, Grasso, Ilacqua, La Rosa, Marzullo, Mirabile, Molino,
Novelli, Perdichizzi, Pino Angelita, Pino Gaetano, Saija, Scilipoti.



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

IL PRESIDENTE

Avv. David Bormiovanni

Il Consigliere Anziano
rof. IJ^faella ̂ amp^

Il Segretario Generale
Dr| Luciojfcatania

la presente è copia confonne all'originale

Lì

Il Segretario Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario, su conforme attestazione del responsabile delia pubblicazione, certifica che

la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line il giorno "S'OS'lf per 15 giorni
consecutivi ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 bis della L.R. 44/91 e che contro la stessa sono

stati presentati reclami. In fede.

Dalla residenza Municipale lì

Il responsabile della pubblicazione Albo II Segretario Generale

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 30 dicembre 1991, n. 44 e

successive modifiche ed integrazioni, pubblicata all'albo on line, per quindici giorni

consecutivi, dal OS al 8- OS-1Y _ come previsto dall'art. 11

[ ] è divenuta esecutiva il giorno

[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva

[ ] in data è stata trasmessa al settore per l'esecuzione

il Segretji!rio G^^^e
A


